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di ENRICO BARBETTI

SPACCANO, aprono, razziano e
spariscono nel buio. I predoni
non dormonomai.Nella notte tra
giovedì e venerdì è toccato al
Gianni Bar di via Mattei, in zona
Roveri. Il titolare Paolo Calanca
(nella foto), 55 anni, di Savigno, è
stato svegliato nel cuore della not-
te dagli operatori della vigilanza
La Patria, sopraggiunti sul posto
in seguito al segnale di allarme,
quando però i soliti ignoti erano
già spariti.

«MI HANNO chiamato verso
l’1.40 – racconta –. Il fatto era av-

venuto una decina di minuti pri-
ma». Come spesso avviene in que-
sto genere di raid, l’ammontare
dei danni è nettamente superiore
al bottino. «Per entrare hannopri-
ma sollevato la serranda – prose-
gue il barista –, poi hanno ‘smura-
to’ un vetro antisfondamento,
staccando addirittura il telaio dal
muro. Non so cosa abbiano usato,
ma forse lo hanno fatto a calci per-
ché sono rimasti i segni delle pe-

date». Una volta dentro, si sono
impossessati del cassetto del regi-
stratore di cassa, che conteneva so-
lo il fondoper i resti. «Saranno sta-
ti 150 euro, forse 200 – spiega Ca-
lanca –ma per riparare i danni ne
serviranno almeno 3-4.000».

LA GRANDE vetrata è infatti
danneggiata e dovrà essere sosti-
tuita e venerdì il bar è rimasto
chiuso, perdendo una giornata

d’incasso: «Davanti al locale ho
messo due cartelli con scritto
‘chiuso causa ladri’. E non è nem-
meno la prima volta. In meno di
due anni sono già venuti tre volte.
Una volta non sono riusciti a en-
trare, l’altra hanno preso le slot
machine.: adesso sono fissate al
muro e non si possono più porta-
re via, per cui si sono dovuti ac-
contentare del fondo cassa». Sul
posto, oltre alle guardie giurate, è
intervenuta la polizia, ma indivi-

duare gli autori di queste razzie
notturne è sempre molto compli-
cato.
Nella stessa notte del blitz alGian-
ni Bar, un rumeno ubriaco è stato
arrestato in via Emilia Levante,
grazie alla pronta segnalazione di
una cittadina, dopo che aveva
sfondato amani nude una vetrina
della boutiqueBiagetti. In quel ca-
so l’uomononha rubato addirittu-
ra nulla,manon per questo ha fat-
to meno danni.
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BERSAGLIO
Paolo Calanca,
titolare
del Gianni Bar
di via Mattei,
davanti alla
vetrina infranta
del suo locale TABULATI telefonici per

verificare la veridicità delle
dichiarazioni rilasciate alla
polizia municipale dal terzi-
no del Bologna calcio,
Cheick Keita (foto). Questa
la principale novità nelle in-
dagini sull’incidente che ha
visto coinvolta, giovedì po-
meriggio, laMercedes diKei-
ta. L’auto ha urtato e ferito in
modo non grave una 12enne,
si è allontanata ed è ritornata
sul luogo dello scontro un
quarto d’ora dopo. Il calciato-
re e un amico senegalese so-
no stati denunciati per omis-
sione di soccorso, in attesa di
accertare la dinamica. Keita,
nelle spontanee dichiarazio-
ni allaMunicipale, aveva det-
to di essere alla guida, poi di
essere a bordo comepassegge-
ro e infine di aver prestato la
vettura a degli amici e di esse-
re a casa. Oltre all’analisi del-
le celle, si verificherà inoltre
se l’auto del giocatore è dota-
ta di un Gps antifurto.
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